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COR.A.L., come formare al lavoro

disabili e soggetti vulnerabili
Un progetto della Società della Salute per rendere concreta la prospettiva di un'occupazione. Obiettivo: far acquisire competenze sociali e professionali per accrescere il proprio livello di “occupabilità”. 101 le persone selezionate. Favorita anche l’integrazione fra soggetti istituzionali e privati che si occupano di inserimento lavorativo. Diverse le attività previste
PISTOIA 01.05.2017 - Aiutare le persone con difficoltà a formarsi per un inserimento nel mondo del lavoro. È questa la finalità del progetto “COR.A.L.” (CORresponsAbilità al Lavoro), elaborato dalla Società della Salute pistoiese in partenariato con venti soggetti privati operanti sul territorio, un sistema di servizi per l’accompagnamento al lavoro di persone disabili e soggetti vulnerabili, in carico ai servizi socio-sanitari. 
In cosa consiste il progetto
Il progetto, per il quale la SdS ha messo a disposizione 700mila euro, da Fondo Sociale Europeo (POR ICO FSE 2014-2020 della Regione Toscana, Asse B Inclusione Sociale), non consiste nella ricerca di un'occupazione ma nel porre le basi perché l'inserimento nel mondo del lavoro divenga una prospettiva concreta: in altri termini permettere ad ogni persona vulnerabile o con disabilità di acquisire le competenze sociali e professionali per accrescere il proprio livello di “occupabilità”. Il percorso sarà personalizzato e terrà conto delle caratteristiche dei singoli utenti e dei loro specifici bisogni. I destinatari del progetto sono persone non occupate in condizione di disabilità e iscritte negli elenchi previsti dalla L. 68/99 o in carico ai servizi di salute mentale. Ci sarà una prima selezione e valutazione di 101 persone, delle quali almeno 72 verranno accompagnate in azienda.
Come raggiungere obiettivi concreti
Le competenze che ci si prefigge di far acquisire ai partecipanti sono  professionali, ma anche relazionali, sociali e affettive. Perché produca risultati concreti, oltre alla parte rivolta direttamente alle persone interessate, il progetto prevede una forte relazione con il mondo delle istituzioni e delle imprese: da un lato favorendo l’integrazione fra soggetti istituzionali e privati (anche il privato sociale) che sul territorio provinciale si occupano a vario titolo di inserimento lavorativo; dall'altro lato cercando di sensibilizzare e coinvolgere le aziende sul tema della responsabilità sociale di impresa. Per ottenere questi risultati saranno predisposte una serie di azioni condivise tra enti, fornitori di servizi, associazioni di famiglie, utenti e mondo del lavoro per sviluppare percorsi integrati e migliorare il (re)inserimento lavorativo dei soggetti svantaggiati.
Le attività previste
Il progetto prevede una presa in carico iniziale delle persone inviate dai centri per l’impiego e dai servizi socio sanitari. Quindi si procede con colloqui di orientamento individuali e di gruppo, bilancio di competenze e stesura di un progetto personalizzato. Ad ogni soggetto potrà essere proposta un'attività differenziata.

Le attività sono di quattro tipi: laboratori, formazione, stage e accompagnamento al lavoro.

Le attività laboratoriali servono ad agevolare l’acquisizione di abilità sociali, di auto-organizzazione e di "problem solving". Verranno poi elaborate, se ritenute necessarie, opportunità formative adeguate ai reali fabbisogni espressi dai destinatari. Lo stage in azienda ha il compito di agevolare le scelte professionali grazie alla conoscenza diretta del mondo del lavoro. Infine, l'accompagnamento al lavoro prevede una serie più ampia di azioni: ovvero l'analisi della domanda dell'utente, la valutazione della sua effettiva spendibilità professionale, il sostegno nella definizione, attuazione e monitoraggio di un piano d'azione coerente e realistico.
I contributi dei relatori
Daniele Mannelli, direttore della Società della Salute: “Il progetto è scaturito da una lunga attività di co-progettazione con le organizzazioni dell’ambito territoriale pistoiese e questa è la sua forza. Le attività sono state delineate tenendo presenti le reali esigenze del territorio e in un’ottica di integrazione e innovazione rispetto ai servizi già esistenti. L’auspicio è che questa proficua collaborazione con il Terzo Settore continui anche oltre il termine del progetto.”
Daniela Gai della cooperativa sociale "Gemma": "L’obiettivo è quello di costruire una rete di relazioni tra gli attori del territorio al fine di socializzare contenuti e metodi di intervento, interpretare in modo condiviso gli scenari che si delineano e migliorare la comunicazione tra i vari soggetti sociali e istituzionali". 
Rossano Ciottoli dell'Associazione di volontariato 'Pozzo di Giacobbe': "COR.A.L lancia una scommessa per l’occupabilità anche di chi fa più fatica. Con oltre 1.500 ore di attività, distribuite su circa 350 giorni di lavoro in piccolo gruppo da realizzare in contesti di agricoltura sociale, di cucito artigianale e di realizzazioni grafico-pittoriche. Un lavoro intenso che impegnerà cooperative sociali e associazioni fino a tutto il 2018. Pistoia (2), Quarrata (2) e Masiano (1) saranno le sedi dei cinque laboratori previsti".
Massimo Civilini di "Saperi Aperti": "L’inserimento in azienda rappresenta uno dei momenti più delicati e importanti del percorso di avvicinamento al lavoro e richiede un’attenta azione di ricerca e selezione dei contesti produttivi e un’accurata operazione di matching tra l’utente e l’impresa. Per riuscire a personalizzare al meglio i percorsi, risulterà molto importante avere ampia disponibilità di aziende appartenenti a diversi settori e non limitarsi al coinvolgimento di imprese no profit".
Maria Gordini di IAL Toscana srl: "I percorsi formativi professionalizzanti saranno progettati e realizzati in funzione dei fabbisogni formativi espressi dai beneficiari del progetto; si tratta di una modalità flessibile che permette di colmare eventuali lacune ponendoli nella condizione di adeguatezza rispetto all’incontro domanda/offerta di lavoro".
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